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Primi 
due morti 
diAids 
In Qua 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Due uomini sono morti di Aids in Cina negli ultimi mesi e dal 
1985 sono stali trovati 378cinesi che hanno contratto il virus. 
Loannunciano fonti ufficiali. Secondo il vicedirettore del di­
partimento di medicina preventiva del ministero della sani­
tà. Dal Zhlcheng, una delle due vittime eraun tossicodipen­
dente della regione meridionale dello Yunnan ed è morto 
alcuni mesi fa.T altro è deceduto a Pechino di recente e ave­
va contratto il virus tramile rapporti sessuali. 368 delle perso­
ne colpite sono nella regione dello Yunnan. al contine con il 
Un* e la Birmania, una deHe zone della Cina dove si sta dif­
fondendo l'uso dell' eroina. Il vice direttore ha annunciato 
che una squadra di medici in collaborazione con l'Organiz­
zazione mondiale della sanila Inolerà a lavorare il mese 
prossimo nello Yunnan per cercare dicontrollare la diffusio­
ne del virus nella regione, il virus è comparso in Cina all' ini­
zio degli anni 80 e, secondo le fonti ufficiali, e per ora confi­
nato nello yunnan per cui il lavoro di prevenzione dovrebbe 
essere facilitalo. Dal 1985, quando il governo cinese ha ini­
ziato a lare tesi sull' Aids, sono stali Inoltre trovali sieropositi­
vi 68 stranieri. Tutti gli stranieri che vogliono risiedere in dna 
per un periodo superiore al sei mesi devono sottoponi al 

Scoperta 
proteina 
che controlla 
la crescita 
delle cellule 

Un gruppo di ricercatori del­
l'università di Stanford ha In­
dividualo una proteina in 

' • grado di bloccare la molti­
plicazione dei batteri. Ma ol­
tre questa capacita, tipica di 
un antibiotico, la nuova pro-

" teina potrebbe essere un im­
portante strumento di conoscenza su come le cellule agi­
scono per bloccare la propria proliferazione - degenerazio­
ne tipica del tumori e di malattie virali come l'Aids. Sull'ulti­
mo numero della rtvisu<etl>.DengSuhWang-che ha di-
retto II gruppo di ricercatori dell'università californiana - ha 
annuncialo che la proteina funziona come una specie di in­
terruttore: Può intervenire per bloccare la divisione e molti­
plicazione dei batteri. L'uso di un «regolatore cellulare» pò-
tmbbetomaf utile per le malattie In cui le cellule perdono la 
capacità di controllare la replica del Dna. La proteina - a cui 
è stata assegnata la sigla «33kda» • è stata individuata in co­
muni batteri e 1 ricercatori di Stanford intendono adesso ve­
rificare se esiste anche nelle cellule umane. 

34 specie 
animali e vegetali 
estinte in America 
negli anni 80 

Il Dipartimento dell'Interno 
americano ha reso pubblica 
una lista di 34 specie anima­
li e vegetali che si sono estin­
te negli Usa durante gli anni 
80 per non aver ricevuto 
adeguata protezione. Sotto 
accusa e II Servizio per la 

protezione della natura, un'agenzia dello stesso Diparti­
mento dell'interno, responsabile dell'applicazione della leg­
ge federale per la protezione delle specie minacciate, la En-
dangeled Specie» Act L'accusa è precisa: l'agenzia non ha 
mai attuato 1 programmi di difesa, «edchlediamo-conclu-
<Je 8 rapporto « se data l'attuale struttura dell'agenzia, essa 
sia m grado di attuare quel programmi». Le maggiori biade- ' 
gufctozze dell'agenzia sono di natura finanziaria.Le specie 
estinte negli anni 80 comprendono Dori, piante ed animali: il 
più grande di questi « il caribo del Montana. Delle 17 specie 
vegetali oggi scomparse, 13 erano sopravvissute solamente 
alle Hawaii. Nel decennio passato sono scomparse anche 
da Quelle Isole. Probabilmente per alterazioni ambientali 
che sfuggono ai ricercatori. 

': SI inaugura questa mattina a 
.Verona il nuovo centro di ri-
'' cerche delta OlaKo. ifcentro. 

che si «Mende suunatuper--
ficie dimoi» metttqùàdrati 
occuperà nel prossimi tre 

• ••"•-• —• •• • - ' ; • anni 550 ricercatori. I progh-
••••••••••»"••••••»»••»». lettio di ricerca che vi si svol­
geranno riguarderanno principalmente le aree patologiche 
del sistema nervoso centrale, del sistema cardiovascolare e 
deHlnfettivologla. Il centro di Verona è costato 153 miliardi 
di lire e verrà Inaugurato dal presidente del consiglio Giulio 
AndreotU.... . , 

SI inaugura 
Il centro ricerche 
d 

•<t. •*•' ' 

Allarme' ::-;.!.;'v <•'•;, 
in Inghilterra: 
niente fegato per 
ledonneindnte 

n caffè, il vino, il pane e orsa 
anche il legato e la vitamina 

' A. Le notizie che arrivano 
dal mondo medico anglo­
sassone negli ultimi mesi 
sembrano Indirizzati ad un 

; - • ' - • unico scopo: restringere 
^m"mmm*mmmmmm^^^m • paurosamente la sfera dei 
cibi «consentili» alle donne in gravidanza. L'ultima informa-
alóne è riportata dai giornali inglesi Ieri: slr Donald Achen-
sor», ufficiale capo medico del dipartimento per la salute In­
glese, ha affermato che un consumo eccessivo di fegato può 
provocare la nascita di bambini deformi Sembra, infatti che 
sia mollo cresciuta, nel fegato degli animali da macello, la 
concentrazione di vitamina A fino a 4-12 volle la quantità 
raccomandala durante la gravidanza. Per la verità però, ha 
aggiunto sir Achenson, non ci sono evidenze scientifiche 
per stabilire questa relazione ma solo «qualche caso in cui 
del bambini con difetti al viso erano nati da madri che ave­
vano assunto molta vitdamlnaAin gravidanza». 
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In partenza da Ravenna 
Megaspedizione italiana 
175 ricercatori per tre mesi 
nella base in Antartide 
I V RAVENNA. Èln partenza la 
6» spedizione italiana in Antar­
tide. La nave di supporto logi­
stico iltalica», la prima battente 
bandiera italiana che parteci­
pa ad una spedizione antarti­
ca, lascerà il porto di Ravenna, 
e raggiungerà entro il 25 no­
vembre la Nuova Zelanda, in­
sieme' agli altri mezzi navali 
della spedizione: la «Ogs Ex-
plora» e la «Cariboo». Arrive­
ranno II 15 dicembre alla base 
Italiana in Antartide, a Baia 
Terra Nova. * .S.S.** 

Quella ttdMtf«nno sarà la 
spedizione pio numerosa (175 
persone, di cui 110 ricercatori) 
e meglio equipaggiala; oltre al­
le ire navi, saranno imple.Mll; 
un aereo da trasporto C«UD 
deH'aereonautica militare e 
quattro elicotteri. Durerà circa 
Ire meste l'annuncio della par-
lenza ha coinciso con la pre­
sentazione alla stampa dello 
schema di disegno di tene mi­
nisteriale «sul programmi na­
zionali di ricerca scientifica e 
tecnologica in Antartide». Il 

. progetto, tra l'altro, prevede 
uno stanziamento di 390 mi-

, liardi per il periodo 1991-95. 
già accantonati nella legge II-

- nanzlaria. Con tali fondi, la cui 
gestione è affidata all'Enea, si 
prevede di finanziarie cinque 
spedizioni scientifiche (costo: 
caca SO miliardi l'una) e di 

. progettare ed avviare la realiz-
- zazióne di una base automa-
: lizzata invernale (il cui costo 
complessivo si aggira sui 300 
miliardi). La base invernale, ri-

- tenuta di grande importanza 
' per li progresso delia ricerca, 
' sarà in un primo tempo senza 
" personale, sarà cioè limitata 

alla trasmissione dati a distan­
za. Si prevede che la prima 
spedizione invernale Italiana 
potrà partire nel 1996-97. 

La spedizione di quest'an­
no, oltre alle ricerche geofisi­
che e biologiche fatte da Enea, 
Consiglio nazionale delle ri-

„ cerche e numerose università, 
preparerà una pista sul ghiac-

.. ciò marino per UC-130 dell'ae­
ronautica. 

• • È un piacere conversare 
con Brian Goodwin, un biolo­
go che sconfina continua­
mente sul terreno della filoso­
fia. Sembra di buttare Robin- ' 
son Crusoe a gambe all'aria e 
ricominciare, dal Rinascimen­
to contemporaneo. Robinson 
lottava contro la natura dell'i­
sola deserta. Emblema del 
progresso come lo ha inteso •'• 
male la civiltà moderna. E noi 
continuiamo, a lottare contro 
il mondo, senza vederlo. Ci 
sediamo Intorno a un tavolo, 
e teniamo la contabilità: que-
sto è bene, questo è male. In­
vece Goodwin pretende di ve­
derti in che modo la vita 
•prende forma», in che modo 
la dinamica della conoscenza 
si trasforma quando la storia 
reale degli esseri viventi, la lo­
ro evoluzione specifica e con­
tingente, viene letta come «un 
campo di potenza formativa». 
Attissimo di relazioni, dal qua- • 
le non si può espellere il colo­
re, il suono, la qualità della vi­
ta. In questo quadro il pensie­
ro, la cultura, non può per­
mettersi di essere unidirezio­
nale, meccanica o neodarwi­
nista. 

•Nella vasta sintassi del 
mondo - aveva scritto Fou­
cault pensando all'epoca nel­
la quale le parole e le cose 
non erano ancora separate -
essere diversi si adattano l'un 
l'altro, la • pianta comunica 
con la bestia, la terra con II 
mare, l'uomo con tutto ciò 
che lo circonda». Perché, nel­
la magia naturale, tutte le figu­
re del mondo erario accosta­
bili, il cielo aveva occhi per ve­
dine e la terra bocche per par-
lare. La prosa del mondo era 
una trama di relazioni visibili, 
sulla superficie; la sintassi In­
scritta nel gioco delle similitu­
dini. In seguito la biologia ha 
lavorato sotto la pelle degli es­
seri viventi, ha sondato l'invisi­
bile Ano alla struttura primaria 
delle proteine e alle informa­
zioni impresse dalla storia 
nella sequenza del Dna. Ma 
Coodwin sostiene che tutto 
questo non basta per spiegare -
come nascono le forme indi­
viduali, modellate nello spa­
zio reale dell'esistenza, che è 
sempre un campo di «sociali­
tà», per di più mobile, creati­
vo, giocoso, imprevedibile. 

La scrittura di Goodwin è 
quella del cultore di una. 

, scienza esatta. E stato allievo 
di Conrad H. Waddington, 
gnetista di fama; c'è chi dice 
di lui che è fisiologo, matema­
tico, embriologo, fautore del­
lo strutturalismo biologico. Il 
suo ultimo libro // problema 
della forma in biologia (Ar­
mando editore, 1988) viene ' 
ritenuto importante quanto // 
caso e la necessitatili. Monod 
e La logica del viveri le d IS. Ja­
cob. Ma II Goodwin che si 
esprime a viva voce è, prima 
di tutto, un abitante del piane­
ta terra convinto che vada 
cambiato radicalmente il rap­
porto fra cultura e natura. 

Cominciamo dalla frase di 
Leibniz che e il motto di aper­
tura del suo libro: «Quel che 
accade nel mondo dipende 

- non solo dalla necessità mate­
riale, ma anche da ragioni for­
mali». 

•Averlo trascurato ha con­
tribuito a mettere in crisi le 
scienze contemporanee - di­
ce Goodwin -, perché II lin­
guaggio scientifico semeplifi-
ca, evidenzia le leggi, te ten­
denze, coltiva l'illusione che 
anche le soluzioni possano 
darsi come semplici, sotto il 
potere di controllo generato 
dal sapere. La cooperazione 
con la natura è in crisi». • 

Intervista al biologo Brian Goodwin 
La crisi di dissociazione tra teorie scientifiche 
e prassi sociale. Il nuovo evoluzionismo 

La scienza, 
Lei tuttavia lavora con mo-
delllzzazioni matematiche, 

' con gli stessi strumenti de­
gù altri sdetuiatl... 

Però è diverso il mio atteggia­
mento: il lavoro sulle forme, 
per me, è un ponte, un luogo 
di passaggio a un altro modo 
di descrivere, che porta dalla 
quantità alla qualità. La forma 
è un cambiamento che avvie­
ne attraversando il mondo, 
una danza sacre con la natura -
compiuta da tutti gli esseri vi­
venti, umani e non umani. 

Dunque, a volte, la scienza 
distrugge l'armonia di que­
sta danza sovrapponendole 
punti di vista unilaterali, 
che appartengono solo al­
l'esperienza umana? 

Lo ha fatto e continua a farlo. . 
Per esempio il neodarwinismo . 
di Richard Dawkins parla di 
geni egoisti, come se gli esseri 
viventi avessero un'eredità 
egoista inevitabile, una specie 
di peccato originale che li 
condanna alla conflittualità. 
Se ne ricava un'immagine di. 
un'umanità già degradata nel­
le basi chimiche della sua or- • 
gantzzazlone. : 

SenzasaivezzapoMiblleT . 
Monod e Dawkins sostengono : 

che si può sfuggire a questo 
cattivo destino con l'educa­
zione. Cioè la storta interyer-. 
•ebbe su un cervello già stabil­
mente programmato e orga-
gbacato, per renderlo altruista. -

una visione da fondamenta­
lismo cristiano. Ma c'è anche -
un altro punto di vista: quello 
per cui gli organismi sarebbe- -
ro natunlmenteselezionathal. 
solo scopo di sopravvivere; 

• ognuno con la propria finali­
tà, separata da quella degli al­
tri. In uh mondo1 frammenta­
rlo, la totalità perde significa­
to, non è previsto un sistema 
di relazioni fra i viventi». 

Sembra U ritratto della «o-
< dettcontein^ioraiiea, -,., 

Proprio cosi, la biologia è uno 
specchio della società. : 

Ricadiamo od determini-
amo? •„..:.,.(•• :,-':• 

Non è questo, fra le due realtà : 

c'è una risonanza fortissima, 
penso alla mano che si infila : 

nel guanto: lo apre, lo scalda, 
lo piega, poi viene l'adatta­
mento, e funzionano Insieme. " 
E difficile che teoria scientifica 
e prassi sociale prendano di­
rezioni divergenti. La crisi di 
oggi è cosi grave che' spinge a : 

cercare modelli nuovi, per ' 
agire e per capire. 

Lei Uba trovati? 
No, li cerco. Per questo cerco 
una scienza della forma, con 
l'aiuto della matematica e del 
computer per far emergere le ' 
relazioni globali tipiche dello 
stato vivente. Il campo, per 
esemplo, è un dominio spa­
ziale dove ogni parte interferi-

C'è una crisi tra la scienza e la socie­
tà, una crisi che si riassume in una ce­
lebre frase di Leibniz: «Quello che ac­
cade nel mondo dipende non solo" 
dalla necessità materiale, ma anche 
da ragioni formali». La crisi dunque è 
anche della cooperazione tra scienza 
e natura. Brian Goodwin, biologo im­

pegnato nel confronto che è proprio 
delle filosofia della scienza, avverte: 
aver trascurato le ragioni formali ha 
contribuito a questa crisi, perché il 
linguaggio scientifico semplifica, evi­
denzia le leggi, le tendenze, coltiva 
l'illusione che anche le soluzioni sia­
no sotto il controllo del sapere. 

ROSANNA ALBUITINI 
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sce con le parti vicine. Ne de­
riva una dinamica relazionale 
e un'idea di autonomia, per-

. che in ogni campo le relazioni 
sonò una forma di azione che 
esprime la natura totale del­
l'intero. L'emergenza della 
forma si trova nel gesto. . 

Potrebbe fare un esemplo? 
Una piccola alga segue varie 

, tappe nei diventare adulta. 
: Come mai, da una generazio­
ne all'altra, gli esseri viventi si 
trasformano in maniera molto 
regolare? E come succede? 
Quando la nostra alga cresce. 

1 mette le foglioline in tondo at­
torno al gambo che, per aiu­
tarle a disporsi, si appiattisce; 
poi il gambo si riforma e cre­
sce, toma ad appiattirsi per 
dare spazio alle foglie, e cosi 
via più volte. Quando l'organi­
smo è adulto, tutte le foglie 
cadono e non ricrescono più. 
Bisogna aspettare la genera­
zione successiva. Questo an­
damento non si concilia con il 
neodarwinismo. Per il quale, 
se le partì dell'organismo non 

*„, . servono.a niente, non hanno 
• raglonedi esistere. 

- •. Coinè dire: qsjesta * l'arte 
''•../:•.•. '•''«fcttuubam?.:.., \:;\. 

Certamente, è una dinamica 
intema che genera una mor­
fologia (una disposizione 
geometrica) che agisce a sua 
volta sulla dinamica del pro­
cesso vivente. Che meraviglia 
scoprire che anche il modello 
teorico si è trasformato quasi -, 
spontaneamente nello stesse*' 

. . modo dell'organismo»; ."; j'> 
Cambia di conseguènza V%?: 

. « --> , eVrteffevcaaztÒD»»: ,. ^, 
Solo se si accetta diesi' orga-. 
nismi sono forme naturali es 
non macchine per sopravvive-? 
re Esprimono un logos delta? 
natura, un ordine naturale dal 
cui possono evolverei fdtmej 
sempre nuove. Ma l'attività* 
creativa è impossibile Ktayre-3 
dire e prevedere. P»]me>J"e-» 
voluzione è l'esplc**zlonfc <Jk 
questo ambito polentia!# di. 
generazione delle foamedtaT 

, creazione di forme nuc-*"1""-"' 
i adattate ' all'ambienti;, 

. nesempre in un contea 
scambio con l'esterno. •„_,.. 

" possibilità della creazione» 
«segno (H posso leggerle nel gesti dégH* 
Mitra avariali organismi, nella tensione per-a 

manente fra una mteneggibnV* 
tà. chiara, preoidlrata^sitinal 

* come sarà. Perciò non poseof 
dominarla. . * / 

La scienza accorda le'di-g 
stanze dai processi natura-.. 
H? -,-:.;•. 

La scienza riconosce chet. 
organismi danzano, 
mondi autonomi, individui' 
riamici che vanno 
capiti-. 

Non è più la prosa, ma 
poesia del mondo, autorizza-! 
la dalla scienza. Anche 
scienziato rinasce, ricomii 
a palpare, sentire, percepire,: 
con meraviglia. «Dallo stupore. 
nasce una nuova percezione* 
del mondo, l'uomo tocca ivi 
mondo, se ne riappropria: Co-w 
me se ci togliessimo i guanti,! 
ci strofinassimo gli occhi e ve-3 
dessimo, per la prima volta,'!** 
venta della realtà». Non siarnoM 
noi a creare le forme. Le for-,£ 
me esistono già nel logos d d - | 
la natura. Il signore che ci invfJj 
ta a togliere i guanti, nella fraJ 
se tra virgolette, è il grande» 
formalista russo ViktorSklovs-J 
kij, scienziato delle parole.'? 
Dopo tutto, la forma del pen-U 
siero, di che cosa è fatta se 
non di parole? Oggi è la scien­
za, non più la magia, che tè" 
riavvicina alle cose. '* 

Lo sciopero (per felina Bel baco ammaestrato 
• i Anche se l bachi da seta 
non sono d'accordo, la loro 
dieta camblerà. Addio verdi fo­
glie di gelso, è in arrivo una 
sbobba mezza sintetica, pro­
teine di foglie e un po' di farina 
fatta con toglie di gelso sec­
che. La parte più difficile di 
questo progetto che l'Enea e il 
setificio Ratti di Como stanno 
realizzando è quella di convin- -
cere i bachi (nome ufficiale 
Bombix morì) che la nuova 
pappa è buona, mentre a loro 
non piace. Bisognerà dargli 

Gualche stimolante per Tappe­
to, perché gli allevatori non 

possono imboccarli uno per 
uno come bambini capriccio­
si. 

Il fatto è che i bachi da seta 
sono degli abitudinari e non 
amano cambiare cibo, anche 
se attraverso i secoli gli uomini 
hanno tentato di convincerli a 
mangiare un po' di tutto visto 
che il gelso è costoso e richie­
de parecchia mano d'opera. 
Gli hanno offerto il tarassaco 
(ne sono pieni tanti), la lattu-

6a. la Cudranla Iriloba (un ar­
roto originario della Cina che 

si è adattato bene anche da 
noi), il rovo, l'olmo, e qualche 
furbastro ha tentato perfino 
con l'ortica. Fosse andata be­
ne sarebbe stato un bel rispar-
mioPurtroppo però solo il gel­

so consente al Bombice di cre­
scere fino al completo svilup­
po o meglio fino alla costruzio­
ne del bozzolo, che per i seri­
coltori è la sola cosa che 
conta. Con la Cudrania un po' 
ci si era illusi, perché i bachi la 
brucavano volentièri, ma nei 
nostri climi questo alimento 
provoca una malattia detta 
«grassume» e cosi la speranza 
è caduta. Ora saranno le bio­
tecnologie a fornire il mangi­
me, e i bachi da seta cresce­
ranno in batteria come i polli. 

U avevamo già snaturati ab­
bastanza facendogli perdere 
l'abitudine di volare e perfino 
quella di fare l'amore. Solo po­
chi privilegiati infatti possono 
accoppiarsi per produrre il se­
me-uova, mentre gli altri fini­
scono dentro gli essiccatoi ap­
pena il bozzolo è completato. 
In realtà la loro morte non sa­
rebbe necessaria. Il solvente 
che l'insetto adulto usa per 
aprirsi un varco quando arriva 
il momento di uscirne farfalla 
non rovina affatto il filo, come 
molti credono: scioglie soltan­
to la colla. Ma per gu allevatori 
è più comodo non avere a che 
fare con il padrone di casa vi­
vo. 

Tra milioni di specie di in­
setti l'uomo è riuscito ad addo-

I bachi da seta sono entrati in sciope­
ro: nei loro allevamenti l'uomo, ani­
male testardo e prepotente, ha drasti­
camente cambiato la loro dieta. E loro 
si rifiutano di filare il bozzolo. Un bio­
logo sostiene che questo dipende da. 
uno degli ingredienti della nuova die­
ta, un ormone che ritarda la matura­

zione delle larve e impedisce quindi la 
loro trasformazione prima in crisalidi 
e poi in farfalle. E infatti quest'anno si 
è verificata la scomparsa di un gran 
numero di specie di farfalle. Per pro­
durre più seta dunque, si modificano 
le catene biologiche, si interviene con 
violenza sull'ambiente. 

mesticarne solo due, le api e i 
bachi da seta. E mentre l'ape è 
libera, vive una vita gioiosa tra 
fiori, sole e compagne servizie­
voli, il baco è un povero schia­
vo che alla fine viene ricom­
pensato delle sue fatiche con 

i la morte. Quel bozzolo che ha 
fabbricato e che assomiglia un 

. po' alla scorza delle noccioli­
ne americane, gli è costato un 

: gran lavoro: per raggomitolare 
con un movimento a «otto» 

' qualcosa come 1.500 metri'di 
filo ha dovuto mandare su e 
giù la testa circa trecentomila 
volte. E appena è fatto glielo 
portano via. 

Come sottrarsi a un moto di 
maligna soddisfazione quan­
do i bachi poco tempo fa han­
no - cominciato a ribellarsi. 

MIRELLA DELFINI 

usando quella moderna e po­
tente arma di protesta che e lo 
sciopero? Non è che si rifiutas­
sero di mangiare, anzi: faceva­
no delle strippate mai viste, di-

- ventando assurdamente cic­
ciuti, ma. Il bozzolo non se lofi-

' lavano proprio. 
Un biologo di Conealiano . 

• Veneto molto esperto in bachi 
. da seta, il professor Roberto 
Morandin, pensa che la causa 

' di questo «atteggiamento» è da 
ricercare in una sostanza che 

' si è usata in grande quantità 
per disinfestare vigne e frutteti 
dalle «tignole». Il nuovo pro­
dotto, che si chiama Insegar, 
contiene un ormone che ntar-
da la maturazione delle larve e 
impedisce quindi la loro tra-

' sformazione prima in crisalidi. 

alla fine in farfalle. Sparso nel­
l'ambiente, il pesticida si sa­
rebbe depositato anche sulle 
foglie dei gelsi destinati agli al­
levamenti. 

«Per ora non ho le prove -
dice Morandin - ma il sospetto 
si». Quest'anno, aggiunge con 
allarme, molte specie di farfal­
le sono pressoché scomparse. 
Forse anche loro non sono riu­
scite a maturare e mettere le 
ali. 

Una cosa è sicura: stiamo 
giocando con armi a rischio, e 
anche se la gente non sente la 
mancanza del moscerini della 
frutta che sono diminuiti di nu­
mero (le zanzare, ahimè, resi­
stono molto meglio perché le 
larve si sviluppano sott'ac­
qua) , né si strappa 1 capelli per 

l'assenza delle farfalle e delle 
lucciole, questo vuoto può di­
ventare molto pericoloso per 
noi. La sparizione di certe spe­
cie farebbe saltare qualche 
anello della catena alimentare 
che fa capo all'uomo, e si pro­
filano altre imprevedibili con­
seguenze qualora se ne avvan­
taggino la specie che finora 
erano tenute sotto controllo da 
quelle che scompaiono. 

C'è una via d'uscita? Corag­
gio, facciamo un attimo di ri­
flessione. Siamo in vacanza, 
proviamo a guardare le cose 
da un punto di vista più distac­
cato. Supponiamo di leggere 
una storia, che poi è la nostra, 
ma senza preconcetti. E vero 
che a causa dell'uomo un 
mucchio di equilibri stanno 
andando a pallino, special­
mente negli ultimi cinquanta 
anni. Lui però non deve essere 
considerato al di fuori dei pro­
cessi naturali. £ un prodotto 
della natura come gu altri. È 
solo più pericoloso degli altri, 
e più ignorante. 

Più ignorante perché la sua 
intelligenza è scollegata dalla 
saggezza che i suoi geni hanno 
accumulato: non può attinger­
vi direttamente come fanno al­
tri animali. E tuttavia, qualun­
que cosa faccia, rimane uno 

strumento dei processi natura­
li. Perfino quando li (orza e li 
stravolge. Finirà male? Possibi^, 
le. anzi probabile. Ma dobbia-T 
mo ammettere che se in questia 

decenni non avessimo mani--1 

potato la natura per i nostri fi- '« 
ni, tutta la popolazione attuale " 

• sarebbe già affamata, o quasi. .: 
• E quando si parla di equUi-o 

bri, si parla solo di un mito, na^n 
. to dal nostro desiderio di slabi-.. 
,. lità. nel tentativo di ridurre il Z 

mondo al luogo comprensibile i 
e quindi prevedibile in tutti 1 • 

• suoi fenomeni. Gli equilibri in« 
realtà sono fluttuanti, il che st-o< 

f;nificache non esistono, in urna 
ibro di molti anni fa uno scrii-,i; 

tore di fantascienza piuttosto M 
noto, John Wyndham, metteva,. 

, sulle labbra di una biologa ','-

3uesta affermazione un po' 
ura da inghiottire: «Nessuna "• 

• specie ha il diritto di esistere.11 
1 Ma ha solo ta capacità o l'inca- •<! 
pacità». .,,-.<< 

Se a noi manca il discemi-1& 
.•; mento per usare bene le forze,-) 

di cui disponiamo, pazienza..,. 
Vuol dire che la nostra specie • 
sarà soppiantata da altre. Per- "* 
che non avrebbe dovuto esse-"^ 
re degno di conservazione l'è-

• quilibrio del Mesozoico, perii 
- esempio, con i suoi rettili ak'G 

ganti? " y . 
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